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UFFICIO G1’ 

DECRETO DI CONCESSIONE h. 152586 DEL 19ffebbraio 2007 

ILDIRETTORE GENERALE‘ 
la legge 17 febbraio‘ 1982, n. 46 e successive modificazioni e 

integrazioni che. all'art, 14 ha istituito il Fondo speciale rotativo 

per l’innovazioneltecnologica; ' 

'

‘ 

l'art. 1_, comma 2 del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, 

convertito, con modificazionidalla legge 19 dicembre 1992, n. 

i488, concernentei criteri PST la concessione delle agevolazioni 

alleattività produttivetnelle aree depressedel Paese; 

‘l'art’ . 5, comnîa‘1' del decreto legislativo’3 aprilef1993, n.»96;' 

‘il decreto del “Ministro dell'industria, del commercio e 

delrartigianato 16 gennaio 2001 con la quale-sono state 

emanate le‘ direttive per ‘il funzionamento del sistema di 

agevolazioneprevisto daglifiarticoli 14‘e seguenti della legge 17 

febbraio 1982, n. 46; 

illclecregto ministeriale 3 luglio ‘2000, concernente iltesto unico 

‘delle direttive per‘ la ‘concessione e l'erogazione delle 

agevolazioni alletattività produttive nelle aree°depresse aisensi 

della predetta legge n. 488/1992; 

il Programma Operativo ‘Nazionale ‘(P.O.N. 2000-2006) 

"Sviluppo imprenditoriale locale" , approvato dalla Commissione 
della Unione europea con ‘decisione’ C _(2000) 2342 ’dell'8 

agosto 2000,. ed il relativo Complemento di programmazione 

approvato dal Comitato di Sorveglianza del P-.O.N. nella 

riufnionedel 26 feÌbbraio2004, perflla parte relativa alle modalità 

A operative della Misura. 2.1.a, denominata PIA Innovazione, 

secondo bando;
_ 

il decreto legislativo 27‘ luglio 1999, n. 297, recante ‘il riordino 

della disciplina e_lo snellimento delle procedure per il sostegno 

della ricerca scientifica , e tecnologica, per la diffusione delle 

tecnologie, per la mobilità dei‘ ricercatori; 

il decreto n1inisteriale20 ottobre 1995, n. 527 e successive 

modifiche e integrazioni, di seguito denominato "regolamento" , 

concernentele modalità e- le procedure perla concessione ed 

erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive 

nelle areedepresse del Paese; W Pag. l di 12



‘A w

ì 

VISTA 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

VISÎO 

‘vrsro 

VISTO 

VISTI 

VISTI 

la circoiare del Ministerodella attività produttives28-aprile 2004, 

n. 946130,, con la quale sono sftate. fissate le modalità 

applicative per la Misura 2.1.a PIA Innovazione prevedendo al 

punto 1.2 che il sistema agevolativo sia applicato fattraverso 

bandi per la concessione, sulla base delle risorse finanziarie 

disponibili, dell_e agevolazioni alle imprese che ne abbiano fatto 

richiesta nei termini stabiliti cori decreto del Ministero delle 

attività produttive, a fronte di iniziative concernenti un 

programma di sviluppo precompetitivo e il conseguente 

programma di industrializzazione dei risultatipoltre ad eventuali 
attività. di formazione e alla “prenotazione” delle risorse del 

Fondo digaranzia per lePMl’
; 

in particolare il punto 7:1 della circolare n- . 946130/2004 che 

attribuisce al Ministero delle attività produttive lacompetenza di 

formare, sulla base dellerisultanze degli accertamenti istruttori 

delle banche concessionarie, una graduatoria delle finiziative 

ammissibili’ alie agevolazioni PIA lnnovazionee di ‘prowedere 
allasuapubblicazione nella Gazzetta Ufficialetdella Repubblica 

italiana; 

la circolare del Ministero, dell'industria, del commercio e 

dell'artigianato ‘14 ‘luglio 2000, n. 900315 e successive 

modificazioni ed integrazioni; esplicativa delle, modalità e 

procedure per la concessione edlerogazione delle agevolazioni 

alle_attività produttive néllefaree depresse del Paesedi cuialla 

legge n. 488/1992, settore industria;
' 

la circolare del Ministero dell'industria, del commercio .‘e 

dell'artigianato 11 maggio 2001,, n. 1034240 e successive 
modificazioni ed integrazioni, esplicativa delle modalità e 

procedureî per la concessiofnefed erogazioneidelleiagevolazioni 

del fondo speciale rotativo per l'innovazione tecnologica di cui 
all'art. 14 della legge iîfebbraio 1982, n. 46;‘ 

il decreto del Ministro delle attività produttive 10 maggio 2004‘ 

che ha fissato i termini di presentazione.» delle domande per 
l'accesso alle agevolazioni per il’ secondo bando PIA 

Innovazione e attribuito ‘allo-stesso risorse pari a 335,4 ‘milioni 

di euro;
' 

il decreto del Ministro delle attività produttive‘ 14 luglio 2004 
che‘ ha prorogato il termine-finale di presentazione delle 

domande per l'accesso alle ’ agevolazioni della Misura 2.1.a 

PIA lnnovazionefal 30 luglio 2004; 

il decreto del Ministro delle attività produttive 7 aprile 2,005 di 

riparto ‘delle risorse» rinvenienti dalla prima operazione di 

‘cartolarizzazione dei crediti del F.I,T. ; 

il decreto del Ministro delle attività produttive 7 dicembrer2005 
che ha elevato a complessivi ‘939,9 milioni di euro le risorse 

per l'attuazione deLsecondo baÎndo PIA Innovazione: 

gli esiti delle risultanze istruttorie delle banche concessionarie 
dilcui aljpunto 6.5 dellacitata circolaren. 946130/2004; 

i parerrdel comitato tecnico‘ 
, 
di cui alla legge n, 46/1982, sulle 

suddette risultanze istruttorie, espressi, nelle‘ sedute -di cui ai‘ W Pag. Zdi 12
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verbalin; 176 del 13 Iuglio42005; n- . 177 del 19 luglio 2005; n. 

178 del 25 luglio 2005, h. 179 del 1_5 settembre 2005 en. ‘180 

del 29 settembref2005; 

VISTO’ l’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante 
,le norme generali. sullîordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche; 

‘VISTA la óomanda diîagevolazione În. A02/1199/P 44437-13 

dellîimpresa/ORANGEE
' 

con sede legale 

ROMA RM - 

‘presentata il 30/07/2004 a valere sul 2° bando PIA Innovazione 

- per la realizzazione di un programma. di sviluppo precompetitivo,, comprendente 

eventualmente anche ‘attività di ricerca industriale nei limiti fissati dalla normativa, 

nell'ambito della/epropria/e unitàrlocale/i ubicata/e in :«
. 

RENDE CS
‘ 

- per un successivo programma di industrializzazione , nell'ambito della propria‘ unità 

produttiva ubicata in RENDE CS 

VISTE le risultanze istruttorie in merito alla domanda di cui sopra, trasmesse dalla 
Bancal concessionaria,’ i cui contenuti sono. di seguito’ riassunti cosi come 
confermati o modificati dal parere espresso dal Comitato Tecnico: 

- nome e cognome del responsabile del programma di sviluppo precompetitivo: BERALDI 
FRANCESCO

’ 

- titolo del programma di sviluppo precompetitivo’ ; CASSIS; piattaforma di supporto 

all'erogazione di servizidi Continuità AssistenzialeSanitari / 
- data di _ awio indicata per il programma di sviluppo precompetitivo: 01/95/2005} Oflflfllîoof ‘ 
_ data dfultimazione indicata per il programma idiusviluppo precompetitivo: 31/0y2007 31/08/2903 
- duratain mesi del programimadi sviluppo precompetitivo: 24

' 

- spesa ammessa: costi’ in aree. iagevolabili ed in aree non agevolabili del programma di 

sviluppo precompetitivo al netto di IVA (importi in migliaia dieuro):
- 

ggggRAMMA Dìì Spesa Coîiig a)reÌe C052 in altre 

SVILUPPO i -f
a 

.. 
‘ee 

PRE- COMPEHTWO 
ammessa 

(agevolabrli) (nonagevclabili) 

Attivitàydisviluppo 12.447,32] 2.4413: 
| 

0.00‘ 

���� 

Attività di ricerca 366,521 366,52 
‘ 

0.09, 

Spese perstudi - 

fattibilità 
°’°-° 

‘ 

°‘°° 
I 

°'°° 

Centridirricerca o 00| 0.00 
| 

oîoo 

_ 
TOTALE__L rz.s1a,’ a4’| _ 

.=2.a1a' ,a4| _ i 0,00 

- distribuitiîper attività ertipologiadispesa, come indicato nei prospetti cheiseguono:

I 
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Costiin aree Costi in altre 
I- 
Attivllàidi sviluppo 

i 
Spesa ammessa B7Ì3a) Aree 

(agevoiabilfl _ 
(non agevoiabili) 

Personale interno 1013.20‘ ' ÎÎ1,013.20 0,00 

I 

Spese generali 607,92, 60592 0,00 

îSirumenti. 

aitrezzature ed 
uperemurarie 

51,00- 51.00 0.00 

Acquisizione servizi 
‘di consulenzai 

175; 20 775,20 0,00 

opo ‘cibo 0.00 

I 

Materiali efomiture 

Spese per studi ‘di 
' 

fattibilità 
0,00 0.00 0.00 

Ì Totale generale 
ajqvigàfldi svlluîapo. 

2447.32 2,44752 0,00 

Attlvitàdl ricerca 

Costiin aree 
‘si’??? ‘

i 

ammessa 17'“) 
C/osiirin àltre 

fAree 

(agevoiabili) (non agevolabiii) 

Personaieinterno “69110
I

� 

69,7 0.00 

Spese generali 41.92| 

����� 

0.00 

Opere ITILITQUG t 

Sirumentifaitrezzature ed OIOO 
I 

0,00 

��� 

Iconsulenza 
Acquisizione servizi di’ 

255 00 
I 

255,0 0,00 

�� 

Materiali e ‘forniture 0,00 

�� 

0,0 0,00 

|faitibiiità 

‘Spese perfstudi di‘ ' 

‘o 00 

������ 

Toiaie generale attività 
persa

� 

dl n 
‘ 36652 366.52‘ 0.00 

- Piano previsto delle erogazioni delle agevolazioni per “ il programma di sviluppo 

precompetitivo. coerentemente-con le percentuali degli statidavanzamento lavpri (IS.A.L.) 
di realizzazione dei programma, dailîanho _di,avvio fino a quello di ultimazione: 

ANNO 
' 

Iîooa‘ 2004 zoqs 
| 

goos Iîîov 205g 
I 
Tome 

Costi ammessi » 

' ' 

ì 
_

- 

SAL (m, I 

0,00 
I 

I 

o.oq 103,46 
I 

1.4os,s2 
_ 

I 

7:13.46 
I 

0,00 
I 

2.s1s,a4 

Costi 

agevclabìlî SAL 0,00 0.00 703,46 1140682“ 703,46 . 

, 
‘Z,8I3,8'{ 

KG) 
%Anticipazione _ I I I 

25’I 
' 

I I | 

°” 
,eÎI;îZ‘°"‘ 

I 

I I_ 
I‘ _‘-ò.ìI 

_

f 

40L0VI 6o‘.oI 
‘ 

0.0,] 

- tipo diîiniziativa del programma diindustrializzàzione: Nuovo; Impianto 
- dimensioneidelljimpresa richiedente: MEDÌA IMPRESA‘ 
- impresa artigiana: NO 
- settore di attività: ‘Servizi

î W ‘Pag:4 di 12



a

u 

- codice classificazione ISTAT ‘91g72-.2 Fornitura di software. e consulenza, in. materia di 

informatica 

- numero ‘di =quote in cui sono erogate le agevolazioni per il programma di 

industrializzazione: 2 

- spesefammissibili invia prowisoria relative al programma d'industriaIizzazione (importiîin 

migliaia di euro), considerate le risultanze negative in merito al programma dilformazionea’ 

Programma dîndustrializzazione 

Dirette , | 
lnleasing‘ [Totale 

a) Progettazionie studi 5,00 
| 

- 

' 

0,00 
| 

7 

5,00 

b) Suoloaziendale 
7 

0,00 
| 

-0,00 |‘ ‘0,00 

c) Opere murarie eass. 213,00 
l 

‘ 
0,00 

I 

213,00 

gàrMacchiiyìàrLimpiànti e 32m 
| 

0m I 
_ 32m 

I 

di‘cuilinvestimenti'innovativi.0;00 

TOTALE 
_ | _ 

250,00 
| 

0,00 
| 

250,00 

VISTO il decreto direttoriale del 01 marzo 2006 concernente
‘ 

la 

formazione delle. graduatorie delle iniziative Iammissibili alle 

agevolazioni a valeresul 2° bando PIA Innovazione; 

VISTO il decreto dildiniego delle-agevolazioni del 1-2igennaio 2006; 

VISTO Lîordinanza del TAR del Lazio ‘del 11 maggio 2006 ‘che 
accoglieva‘ il ricorsoprornossò dall'impresa; 

VISTO il parere ‘espresso dal C.T. «del 10 ottobre 2006 che ha 

riesaminato la domanda di agevolazione in ottemperanza al 

prfiovvedimentordel TAR’ 
;

i 

CONSIDERATO che, sullabase delle. risorse disponibili, la domanda stessa è 
‘collocata nella pertinentegraduatoria in posizione -_utile per la 

concessione delle agevolazioni sia per il programma di 

sviluppo precompetitivo che per quello d'indus’ trializzaz‘ion“e;‘ 

DECRETA 

Articolof1‘ 

1. _Per la realizzazione dell'iniziativa P.l.A. Innovazione oggetto della sopracitata 

domanda di agevolazione con numero di progetto A02/Ì1199/ÎP 44437-‘13, 

all'impresa ORANGEE, con sede legale in 00193 ROMA RM Lungotevere dei 
Mellini, 44, C.F.: 05774821002, sono concesse ‘in via prowisoria le seguenti 

agevolazioni: 

a) un finanziamento agevolato per l'importo-di € 1.688.300,00 parial 60% del totale 
dei costiagevolabilidel programma di.sviluppo precompetitivo; 
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b);jun contributo allaspesa per il programma disviluppo precompetitivo nelllimportodi 
€ 1.089.303,00 di cui € 518.709,00 quale integrazione (spettante) delfinanziamento 
agevolato di cui al punto a) per raggiungerela percentuale di ESlLcome prevista 
dallanormativa del FIT, ed € 570.594,00 nel limite del.25% di ESL del totale dei costi 
agevolabilij per il riconoscimento delle seguenti maggiorazioni: 

- ‘1,0%lperchélè svolto da una PMI;1Q% perilcostirelativiad‘attività svolte in aree 

ammesse alle deroghe di cui all'art. 87.3’a); 

c)‘un contributo in conto ‘impianti per l'importo‘ di_€ 204.700,00‘ pafif al 100% della 
misura massima prevista per dimensione dell'impresa e ubicazione dell'unità 

produttiva;
_ 

Non viene concessala prenotazione, a valere sullef disponibilità del Fondo di cui 

all'art.1‘5 della legge n. 266/97., per la garanzia del finanziamento-in conseguenza del 
relativogiudjzio negativo espresso dalla banca concessionaria 

.2.. Il soggetto beneficiario si ‘ impegna a realizzare l'iniziativa secondo le
‘ 

modalità e nei 

termini indicati nel presente decreto, nellaschedatecnica e nel piano descrittivo, allegato 

alla ’ domanda di agevolazione. così ‘come eventualmente modificato a seguito 

dell'istruttoria bancaria e successivamente confermato e/p modificato. dal Comitato 

Tecnicodi cui lallfart». 14 della legge n. 46/82, e risponde direttamente del_la realizzazione 

del programmamonché dell'adempimento di tutti ‘gli altri impegni ed oneri previsti, anche 
perle attività svolte da soggetti terzi. 

3. Per la presente concessione» vengono- utilizzate . le risorse finanziarie del FESR e.del 
FSE nell'ambito del P.O.N. 2000-2006 "Sviluppo imprenditoriale Locale" . L'erogazione 

delle relative agevolazioni, secondo i‘tempi e le modalità di cui ‘al successivo art. 2, è 
pertanto-condizionata all'effettiva disponibilità di tali risorse. 

Articolo 2 

1. Le agevolazioni’ concesse relative al programma di sviluppo precompetitivo sono rese 
disponibili presso la Banca concessionaria, con cadenza annuale in numero massimo di 
due quote oltre l'erogazione a saldo in base alla stato-di avanzamento‘ del programma-A 
tal fine, le richieste di erogazioni da parte del soggetto beneficiario possono essere 
soddisfatte solo lallorquando esso “abbia-sottoscritto ‘ilpresente decreto ‘di concessione e 
abbia sostenuto costi ammissibili almeno paria quelli previsti nel pianodelleverogazioni di 
cui alle premesse; Ierelative erogazioni non possono comunque essere ‘effettuate in anni 

precedentia quelli previsti.nello;stesso piano- 

Per le so_le piccole-e medie imprese, la prima erogazione può essere disposta a titolo 
d'anticipa_z'iorje pîevia’ presentazione di un'apposita’ fideiussione bancaria o. polizza 

assicurativa irrevocabile, incondizionata ed escutibile a‘ prima richiesta a favore del 

Ministero delle attività“ produttive, rilasciata in stretta confonnità allo schema di cui 

all'allegato n. 14 della circolare ministeriale n. 9216130 ‘del 28 aprile 2004. Tale 

anticipazione può esserecomunque emrogatasolo, serprevistadal pianodelle. erogazioni e 
nel limite massimo del 25% del totale delle agevolazioni concesse owero dell'importo 
massimolcorrispondente al primofstatórdàvanzamento lavori. W . i’ 
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L'ammontare complessivqi delle erogazioni non può superare il 90% delle agevolazioni 
concesse, il restante 10% viene ‘erogato a saldo dopo gli accertamenti‘ disposti dal 

Ministero. Ciascuna erogazione deve essere richiesta secondo __le modalità e i termini 

fissati hellpunto 10 della circolare ministeriale n. 1034240 del 11 maggio 2001 e secondo 

lo schema, di cui all'allegato»n= .» 3 della predetta circolare, adattato alle ‘agevolazioni del 

P.l.A. Innovazione‘ . 

2. ll finanziamento e rimborsato dal soggetto beneficiario in‘ n. 10' rate annuali costanti 

posticipate, comprensive di capitale e di; interessi, la prima delle quali decorrente dalla 

data di conclusione del periodo di preammortamento, al tasso"dellof0,74%, pari al‘20% del 
tassodi attualizzazione oggi vigente.-.ll periodo di preammortamento ha la durata di due 
anni e decorre‘ dalla data del presente decreto, Gli interessi relativi al periodo ‘di 

preammortamento, calcolati sulla base delle effettive erogazioni del finanziamento 

agevolato, sono corrisposti annualmente a decorrere’ della stessa data dell'anno 

successivo a ciuella del‘ presente decreto, al ‘tasso dello 0,74%. Il soggetto beneficiario 

versa. gli interessi di preaminortamento e le rate di ammortamento sul conto corrente 
bancario indicato dalla banca concessionaria. Nel caso di ritardo nel pagamento degli 

interessi e delle rateldi ammortamentmè dovuto un interesse dimora parial tasso ufficiale 
di riferimento vigente, maggiorato di tre punti percentuali. Tale interesse di mora decorre, 

senza bisogno di alcuna intimazione, nè. messa in mora‘ 
, soltanto per la scadenza del 

termine. 

3. Le agevolazioni concesse relative lal programma d'industrializzazione sono rese 

disponibili PFBSSO la Banca concessionaria’ , secondo le modalità‘ di cuiial punto 8.3 della 

circolare ministeriale n.;9461' 30 del.28'apri|e 2004 in due quote annuali di 102.350,00‘euro 

ciascuna, secondo il seguente piano: 

a) prima quota, alla data prevista di awio a. realizzazione del programma 
dfindustrializzazione, ovvero, se il programma risulta avviato alla data del presente 
decreto di‘ concessione provvisoria‘ 

, al 31" giorno successivo al decreto della 

pubblicazione nella G.U.R'.‘l. della graduatoria di merito; tale quota può essere 

erogata anche a titolo d'anticipazione dietro presentazione di un'adeguata 

fideiussione bancaria‘ o polizza assicurativa. - irrevocabile, incondizionata ‘ed 

escutibile a prima richiesta a favore del Ministero delle attività produttive, _di importo 

pari alla somma da erogare e di durata pari a 36 mesi dall'erogazione dell'importo 
garantito -- rilasciata, in stretta conformitàÎ allo schema di cui all'Allegato n. 15 della 
suddetta circolare; 

byseconda-quota, alla stessa data deltannosuccessivo; 

Ciascuna delle due quote è ’ erogata. _da_lla Banca concessionaria all'impresa 

beneficiaria secondo le modalità di’ cui al com' r_n _a 2 dell'art. 7‘ del "regolamento" , 

come modificate dalle disposizioni di cui all'art. 30 della legge.-.23.1’2.1,998,.n. 448. 

Articolox3 

1..Gon riferimento all'intera iniziativafagévolata, l'impresa beneficiaria eobbligata a; 

a) dichiarare alla Banca concessionaria, prima dellîerogazionedelle agevolazioni, di 
non aver ottenuto dopo la presentazione della domanda di agevolazioni o, in caso 
contrario, di averrestituitme, comunque, di rinunciare‘ ad ottenere, per i benie icosti 
dei programmi che costituiscono l'iniziativa P.l.A. lnnovazione- oggettoldella presente W Pagf7 diÎ,12



concessione, 
‘ 
altre agevolazioni di qualsiasi natura in base‘ ad ‘altre leggi nazionali, 

regionali o comunitarie o comunque‘ concesse ga enti o ‘istituzioni pubbliche sotto 

forma di aiuti di Statmfattisalvi gli aiuti concessi secondo la regola "de minimis" peril 
solo programma di industrializzazione; 

b) ultimare‘ l'iniziativa PLA. ‘Innovazione entro 30 mesi dalla data del decreto di 

concessione prowisoria delle agevolazioni. Sono fatti salvi eventuali temiini di 

ultimazione più restrittivi imposti dall'utilizzo dei îfondi della‘ Unione Europea e non 
‘sono concesse proroghe, i 

c) trasmettere, unitamente all'ultima documentazione finale di spesa, una relazione 
riepilogativa sull'intera iniziativa realizzata di cui al punto 9.5 della circolare 

ministeriale n. {946Î130 del 28 aprile 2004, allegando ‘la dichiarazioneidi ultimazione 
dell'iniziativa, secondo lo schema riportatoflriell'allegato n.,13?delIa stessa circolare, ‘e 

dichiarando la data di entrataa regime; 

d) trasmettere allafbanca concessionaria, a partire‘ dal ricevimento del presente 

decretoidi concessione prowisoria delle agevolazioni ed entrosessanta giorniidalla 

chiusura ‘di ciascun esercizio fino a quello successivo alla data di entrata a regime 
dell'iniziativa agevolata, ‘una dichiarazione attestante lo stato d'avanzamento dei 

lavori, ,i dati utili alla determinazione degli eventuali scostamentidegli indicatori e gli 

ulteriori eventuali elementi individuatidal Ministero conpropria circolare; 

e) dimostrare, con apposite documentazioni icontratti scrittiî,‘ fatture, lettere di 

incarichi e quant'altro), da trasmettere unitamente alla documentazione finale di 

spesa del programma di sviluppo precompetitivo, la sussistenza delle condizioni che 
hanno determinato il riconoscimento delle seguenti maggiorazioni‘ degli indicatori di 

cui alpunto 7.1 della circolare ministerialen. 946130 del 28 apriIe'2004: 

- maggiorazione relativa allalsottoscrizione di accordicon Università ; per lo svolgimentodi 
stage della durata minima di almeno 3 mesi; presso i propri stabilimenti ubicati nelle 

regioni dell'obiettivo 1, finalizzati all'inserimento dilaureatie diplomati universitari; 

- maggiorazionerelativa allarealizzazione di una innovazionedi prodotto; 

2-; Con riferimento al programma di vsvilugpo precompetitivo, l'impresa beneficiaria 

delle agevolazioni èiobbligata a}; 

a)-avviare il programma entro treimesi dallaidata di‘pubblicazionedellaigiaduatoria di 

merito sulla G.U.R.l., qualora, alla data dj presentazione’ della domanda di 

agevolazione il programma fossefancora daavviare; ultimare lo stessorispettando la 
durata, indicata, nelle piîeimesse del presentetidecretoe comunque fermo, restando il 

periodo massimo di 24 mesi dalla data del presente decreto di concessione 
provvisoria; 

b) presentare ciascuno statoidi avanzamentofdel‘ programma entro e non oltrelahno 
successivo-a quello previsto nel piano delleerogazioni di cui alle premesse; 

c) presentare la richiesta di erogazione a saldo alla banca concessionaria entro tre 
mesi dalla conclusionetdel‘programma, allegando il rapporto tecnico finale attestante 

l'awenuta realizzazione-del programma stessoe la relativa documentazionefinale di 
SPESE; 

d) comunicare immediatamente alla banca concessionaria, con una documentata 
relazione illustrativa, eventualivariazioni‘del programma; 

W È ‘ 
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e) evidenziare, ‘nella relazione. di bilancio relativa ‘a ciascun‘ ‘esercizio interessato, 
l'attuazione del programma agevolato attraverso l'indicazione dei costi sostenuti a 

fronteldelle erogazioni ottenute nell'esercizio. cui si riferisceail bilancio 

f) restituire; in‘ caso di revoca, ‘in tutto ‘o in ‘parte le: somme erogate e non dovute, 
maggiorate di un interesse parj al tasso ufficiale diîriferimentovigente, maggiorato di 

cinque punti percentuali, nonché di ‘tutte le sanzioni amministrative pecuniarie 

pqrevistedallart. 9 del decretoîlegislativo 31 marzo 1998, n. 123, qualora.la revoca=sia 
disposta per l'assenza di uno o più dei requisiti di ammissibilità 

, 
owero per 

documentazione ‘incompleta o irregolare perfatti, comunque, imputabili all'impresa e 

nonfsanabili; 

3 Con riferimento al programma di industriaIizzazione,_l'impresa. beneficiaria delle 
agevolazioni è obbligata a: 

a) non distogliere dallluso‘ previsto le‘ immobilizzazioni materiali o immateriali 

agevolate, prima di5 anni dalla data di ultimazionedel programma; 

b) osservare nei confronti dei lavoratoridipendenti le norme sul lavoro ed.i contratti 
collettivi di lavoro, nonchè operare nel pieno rispetto delle vigenti norme edilizie, 
urbanistiche e diîsalvaguardiaambientale; 

c) ultimare il programmaentro il termine dì cui al precedente comma.1 lettera b).le 

trasmettere alla Banca concessionaria la documentazione finale di spesa di cui al 

punto 9.3 della circolare ministeriale n. 946130 del 28 aprile._20Q4 entro e non oltre?» 
mesifldalla data di ultimazioneo, peri programmi già. ultimati alla datadi ricevimento 
del presente-decreto, entroe non oltre 3 messi da quest'ultima data; 

d) ‘dimostrare, con riferimento alla data di disponibilità presso la Banca 
concessionaria dell'ultima quota in. cui si 

_ 
‘articola ‘lîagevolazione indicata nel 

precedente art. 2, comma 3_,_ di avere sostenuto spese, a. fronte del programma 
dindustrializzazione, per“un importo complessivo, al ‘netto dell'IVA, in misura almeno 
pari a quella necessariafper richiedere la prima quota-dellcontributo di cui allo stesso 
art. 2-; 

e)‘con1urîicare alla Banca concessionaria entro un mese dal ricevimento [del presente 
decreto o dalla data in cui‘ se‘ ne verifichino lecondjzioni, la datardi ultimazione del 

programma; 

f) osservare le specifiche norme settoriali anche comunitarie; 

g) non modificare‘ 
, 
nel corso di realizzazione del programma agevolato, l'indirizzo 

produttivo dell'impianto, con il conseguimento difproduzionifinali inquadrabiliin una 
"divisionef della classificazione delle attività economiche-ISTAT '91 diversa da quella 
relativa alle produzioni indicate nel programma agevolato; 
h)’ restituire. le sommetotfennute _a seguito della concessibnere non dovute, rivalutate 
sulla basedellindice lSTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 

, 
operai ,ed. 

impiegati e maggiorate degli interessi legali relativi al periodo intercorrente dalla data 
dell'erogazione all'impresa alla data ‘della restituzione, a seguito di provvedimenti d_i 

revoca delle agevolazioni, .o_dei soli interessi legali in tutti gli altri casi di restituzione 
delle sommeftrasferite; 

i) perle sole impreseche, sussistendone le condizioni normative, intendono utilizzare 
i beni agevolati nell'ambito della regione, mantenere presso lasede operativa uno 
specifico registro ‘costantemente aggiornato che comprovi‘ lîutilizzo, per il. periodo 
minimo diîcui all'art. 8, comma 1, lettera b) del regolamento, dei beni agevolàticon il 

presente decreto nelle. sole aree della, regione indicata nella domanda di 

agevolazione, nonché il/i’ libro/i matricola relativo/i agli occupati del programma 
impiegati nella medesime aree; . 
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I) per lesole impresedel settore energiahraggiungeree mantenere, in ciascuno degli 

anni del ‘previstoquinquennio di mantenimento dei beni, ilvaloreminimo dellîìndice 

energetico di -cui al punto 2.4, lettera c) della. circolare n‘ 
. 9,00315 del 11.7.2000, 

ridotto de 
_l 

‘SP/q‘ 
, nonché dotare l'impianto oggetto del programmadelia stijumentazione 

necessaria per effettuare, sulla base‘ della. vigente normativa, la rilevazione ‘degli 

elementiioccorrenti per ilcalcoIodehsuddettQ indice. 

5. Le agevolazioni per l'intera iniziativa P.I.A. Innovazione sono ‘in tutto o in parte 

revocate, autonomamente osu segnalazionefmotivata dalla banca concessionaria, previo 
eventuale accertameijto ispettivo, nel caso di mancato adempimento, da parte 

dell'impresa beneficiaria, agli obblighi di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 del 

presente articolo, oltreiche‘ neicasi in cui sianoaccertate gravi inadempienze‘dell'impresa 

beneficiaria stessaagli obblighi imposti dalla normativa, fatti salvi gravi e giustificati motivi 

derivanti da causedi forza maggiore.
’ 

Le agevolazioni per l'intera “iniziativa P.I.A. Innovazione sono totalmente revocate, 

inoltre, nel caso di revocatotale delleagevolazioni concesse perlil programmadi sviluppo 
precompetitivo di cui al successivo comma 6 e, qualora, calcolati gli scostamenti in 

diminuzione degli indicatori di.cui al punto 7.11 della circolare ministeriale n. 946-130 del 

aprile 2004, incrementati delle eventualimaggiorazioni, anche solo uno degli scostamenti 

stessi di ‘tali indicatori rispetto ai corrispondenti valori assunti per la formazione della 

graduatoria o la media degli scostamenti medesimi superi, rispettivamente, i 30 o.i 20 

punti percentuali. . 

6. Le agevolazioni concesse. per il programma di svilugpo. precompetitivo sono 

totalmente reyocatenel caso di: , 

a) verifica ‘dell'assenza _di ‘uno ‘o ‘più requisiti di ammissibilità; ovvero _di 

documentazione incompleta o irregolare per,fatti,_, comunque, imputabili all'impresa e 

non sanabili; 

b) mancato rispetto dei termini massimijpirevisti indicati nella lettera a) del precedente 
comma 2 perla realizzazioneidel programma; 
c)‘ mancata presentazione degli stati d'avanzamento entro i tennini stabiliti. ‘dalla 

lettera b)»de‘_l,precedente comma 2; 
d) mancata“trasmissionedella documentazione finaledi

‘ 

spesa entro i termini sanciti 

dalla lettera c) del precedente comma 2; 
e):mancata realizzazionedel programma di sviluppo precompetitivo; 

f) mancato raggiungimento degli obiettivi previsti dal programma di sviluppo 

precompetitivo, fatti salviicasi diforza maggiore, caso fortuito, ‘o altri fatti-l ed eventi 

soprawenuti e non prevedibili; 

g) ottenimento, a fronte del medesimo programma di sviluppo precdmpetitivo, di 

agevolazioni di qualsiasi natura‘ previste da altre norme ‘statali, regionali o 

comunitarie o comunque concesse.‘ da enti o istituzioni pubbliche ed alle, quali 

l'impresa non abbia formalmente rinunciato. 

Le agevolazioni per il 
, 
programma di sviluppo precompetitivo sono, ‘inoltre, revocate in 

parte in caso ‘di mancata restituzione ‘protratta ‘per oltre un anno degli interessi di 

preammortamento owero delle _rate»di finanziamentoconcesso. 

7. Le agevolazioni per il programma‘dîindustrializzazione sono in tutto o in parte 

revocate nel caso di. mancato adempimento, da parte dell'impresa beneficiaria, agli 

obblighi di cui alle lettere a)_i,,b),_ c), d), e), f), g), i) ed l),d_el precedente comma 3, oltre che 
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nei casi in .cui siano accertate gravj inadempienze dell'impresa beneficiaria , stessa agli 

ulteriori obblighi imposti dal regolamento, fatti salvi. gravi e-giustificati motivi derivanti da 

causejdi forzamaggiore. _ 

Le agevolazioni per il programma di 
_ 

industrializzazione sono, inoltre“ revocate in tutto o 

in pa_rte,_qualora per i beni del medesimo programma di industrializzazione oggetto della‘ 

concessione siano state assegnate agevolazioni di qualsiaisi natura previste da altre 

norme statali, regionali‘ o comunitarie ocomunque concesse da enti o istituzioni pubbliche, 
fatto salvo»quanto eventualmente previsto îdalle direttive del Ministeroe fatti salvi gli aiuti 

concessi secondo |a‘re'gola 
_ 
"de minimis": 

Articolo 4 

1. L'impresa può estinguere» anticipatamente, initutto o in parte, il debitoiderivante dal 

finanziamento, agevolato‘concesso-con. il ‘presente atto. 

2, L'importo per cui è stato richiesto il rimborso anticipato si intende scaduto ed esigibile 

alla dataéstabilita per ilrimborso stesso. 

3. Ogni importo dovuto per ciascuna scadenza è pagabile al Ministero, per il suo valore 

attuale, alla data di ‘cui al precedente comma. A tale scopo sarà utilizzato lo stesso , tasso 
applicatoper il piano ‘dei pagamenti a caricodelsoggetto. - 

4. Nel caso di rimborso parziale, ‘tutti i pagamenti andranno a decurtazione delle rate di 

rimborso in ordine inverso a quello della loro scadenza. 

5. Tutti iìpagamenti effettuati dalllimpresa in via anticipata non ripristinano comunque .|a 
disponibilità del finanziamentoesistente prima delpagamento. 
6.. Nessuna contestazione che dovesse sorgere tra le parti può sospendere- l'obbligo da 
parteudel soggetto beneficiario ‘di pagare puntualmente alle rispettive scadenzequanto 
dovuto per il finanziamento agevolato-concesso. ' 

Articolo 5 

1. Ai finideIÌ presente decretoe per quanto ‘non espressamente richiamato,..si applicano le 
disposizioni di‘cui alle direttive e aiiregolamenti ed alle circolari citate in premessa. 
2.’Eventuali‘ variazioni della ‘ragione sociale’ o ‘della denominazione dell'impresa 

beneficiaria o cessione a qualsiasi titolo delfattività dovranno essere comunicate alla 

Banca concessionaria, per il preventivo assenso .d _a parte di questo Ministero, fermo 
restando Fobbligo dei nuovi soggetti a sottoscrivere gli impegni previsti dalla normativa 

vigente. 
‘ - 

. 
Articoloi6

‘ 

1. Il soggetto beneficiario prende atto che le eventuali azioni per il recupero dei crediti 

sono promossete-svolte dal Ministero con le forme e le modalità previste per il recupero 

dei crediti dello Stato. 
_

' 

2. Per‘ ogni eventuale controversia riguardante il presente decreto, è esclusivamente 

competente il Foro‘di Roma. 
3. Le partieleggono domicilio comezseguezîil‘ Ministero delle Attività Produttive in Roma e il 

soggetto beneficiario presso la propria sede legale indicata nel comma 1 dell'art. 1 del 

presente decreto.
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4. Tutte. Iespese, anche; notarili, dipendenti e conseguenti dalpresente ‘decreto, nonché 
eventualifoneri fiscali, sono adesclusivo caricordel 5099etto beneficiario. 

Articolo 7 

1. Gli‘ oneri derivanti’ dal presente decreto sono posti a carico dell'apposita sezione del 
Fondo - istituito dall'art, 14Îdella legge 17 febbraio 1982‘ , n. 46- di cuial comma 6 dellîart. 
4 del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge‘ 7‘aprile 1995, n. 104. I 

predetti oneri sono determinati in ‘via provvisoria; con successivo provvedimento si 

provvederà: alla concessione definitiva delle agevolazioni, ‘i cui
‘ 

oneri; ai sensi del comma 
2. lettera d) ‘delFart. 1 del decreto-legge‘ 22 ottobre ‘1992, n. 415, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 19 dicembre ‘19924, n; 488 e del comma. 14‘ dell'art. 2 del 

regolamento, nonpotranno essere aumentati rispetto a quelli assunti con il presente 

decreto.
’ 

Articolo 8 

Il presente decreto
‘ 

ha efficacia dal‘ momento in cui la ‘Banca concessionaria avrà 
acquisito’ la certificazione antimafia dalla quale nonî risultino cause idi divieto o di 

sospensione previste ‘dalllart. 10 della legge 31.5.65, n. 525 e‘ successive modifiche e 

integrazioni, ,- 

_

r 

Uerogazione delle agevolazioni per il, programma di industrializzazione ‘è subordinata 
alle. _seguenti condizioni; 

--alla presentazione, da parte dell'impresa, della documentazione prevista dalla normativa, 
utile a comprovarÎe. l'apporto di capitale proprio in una o ‘più delle forme consentite dalla 
normativa medesima‘ 

, 
fino al raggiungimento‘dell'importo KEURO 62,50 ' 

Roma, 19 febbraio 2007’ IL DIRETTORE GENERALE 
(P a Verdinelli De. s 

l" sottoscritto rappresentante 

legale di ..... ‘in qualità 

sottoscrive il presente Decreto per accettazione 

degli obblighi ed oneri inresso indicati. 
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